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Gtan Marta 
Volente 
nel film 
«Pori» 

aperte» 
di Amelo 
In bassa 

«I ragazzi 
di via 

Panispema» 

Momenti di gloria per Gianni Amelio. Stasera e do
menica 25 va in onda su Ramno / ragazzi di via 
Panispema, presto uscirà nelle sale Porte aperte, 
da Sciascia, interpretato da Gian Maria Volontè, e 
sta già scrivendo con Rulli e Petraglia un nuovo 
film «sull'aria che tira in Italia». Sorridente e pro
blematico, il quarantacinquenne regista calabrese 
parla del suo ritrovato piacere di fare il cinema. 

MICHBLCANSSLM. 

EBJ ROMA. Seduto al bar, una 
sigaretta dopo l'altra, Gianni 
Amelio fa sua quella vecchia 
barzelletta che gira nell'am
biente del cinema. Un regista 
dice a un suo collega: «E vero 
che racconti una storia d'a
more Ira due lesbiche?». -No», 
risponde l'altro. -Tra due fro-
ci?>, incalza il primo. «No, tra 
un uomo e una donna». «Ah. 
vabbè, allora e un documen
tario!». Sara per questo, per il 
Umore di fare un documenta
rio, che Amelio evita accura
tamente le storie sentimentali 
classiche. «Non le so trattare -
sorride - non saprei come far 
parlare i personaggi». 

Quarantacinque anni, di 
San Pietro Magisano (un pae
sino calabrese di 400 anime 
svuotato dall'emigrazione), 
cinque film, più un mediome
traggio d'esordio e due cose 
in video, Gianni Amelio ha l'a
ria soddisfatta. Il suo grande 
cruccio, ciò che più invidiava 
all'amico Bertolucci, era il fat
to di non divertirsi sul set, 
quando il film prende corpo 
nel casino delle riprese. -Per 
me era un inlemo, affrontavo 
li sei in modo spigoloso, prov
visorio, con una punta di an
goscia. Con / ragazzi di via 
Panispema e avvenuto il mira
colo. Ho cominciato a pren
derci gusto, e il piacere si è ri
petuto con Porte aperte. Saro 
malato?». 

/ ragazzi di via Panispema 
(ne parliamo a parte) arriva in 

tv nella sua versione -lunga» di 
tre ore. Fino a qualche anno 
fa, difficilmente un cinefilo co
me Amelio avrebbe sopporta
to l'idea della doppia edizione 
per il cinema e la televisione, 
ma oggi appare tranquillo, e il 
suo non é cinismo. Stiamolo a 
sentire senza intervenire. 

•La versione migliore e la 
terza, che non esiste. Tutte e 
due, quella cinematografica di 
due ore e quella televisiva di 
tre, hanno pregi e diletti. Val a 
capire la lunghezza giusta. Ma 
non é questo il problema: l'im
portante é che il film sfoderi un 
approccio non televisivo alla 
storia. Per il resto accetto tutto, 
nel senso di Godard. Ricordi? 
Quando presentò a Venezia 
Dna donna sposala e si sparse 
la voce che il film sarebbe sta
to censurato per via di alcune 
scene, fu lui stesso a tagliarle. 
Voglio dire che il cinema non 
deve essere chiuso in trappole 
rigide. Se un film lo vedi in sala 
6 una cosa, se lo vedi in video
cassetta è un'altra, se lo vedi in 
tv é ancora un'altra cosa. Non 
esiste solo il massacro degli 
spot. Perché nessuno si lamen
ta delle offese infette ai film dal 
formato ridotto? Perché nessu
no prolesta contro I telegiorna
li che spezzano a metà i film in 
tv?.. 

•Per quanto riguarda / ragaz
zi di via Panispema, non sape
vamo, fino alla fine, che versio
ne avremmo licenziato. Ma é 
evidente che se la televisione ti 
da tot lire per tot ore di trasmis-

Da stasera in tv «I ragazzi di via 
Panispema» di Gianni Amelio 
È la versione «allungata» del film 
già uscito nelle sale 

Il regista racconta il suo nuovo 
«Porte aperte» da Sciascia 
e dice perché la fedeltà al testo 
spesso è un falso problema 

«Tradire, per dire la verità» 
Majorana 
& Company 
tra Welles 
e Amadeus 

BRI 1 ragazzi di via Pani
spema, in onda oggi e do
menica 25 su Raiuno, inizia 
nel segno di Orson Welles e 
finisce nel segno di Ama
deus. Ci spieghiamo. La pri
ma sequenza del film è una 
citazione della famosa Guer
ra dei mondi, una beffa ra
diofonica che i 'ragazzi terri
bili* Majorana, Arnaldi e Se-
gre organizzano ai danni di 
Guglielmo Marconi. Sfruttan
do le proprie cognizioni 
scientifiche, i tre si inserisco
no in un programma del-

l'Eiar a cui Marconi deve 
partecipare e annunciano in 
diretta, all'Italia attonita, la 
morte del sommo fisico. 

VI domanderete subito se 
Majorana e i suoi amici era
no davvero cosi birichini. 
Ebbene, sappiate che quella 
sequenza é inventata, e che 
proprio l'invenzione (in sen
so artistico, non scientifico!) 
e la chiave di tutto il film. 
Gianni Amelio e i suoi sce-
neggiaton (Alessandro Ser-
moneta e Vincenzo Cerami) 
hanno totalmente reinventa
to le vicende del gruppo di 
via Panispema: in ossequio 
al verbo di John Ford (L'uo
mo che uccise Liberty Valan-
ce è il film prefemo del cine
filo Amelio), quando la ven
ta contraddice la leggenda, 
si racconta la leggenda. Cosi 
i giovani che rivoluzionaro
no la fisica italiana diventa
no una scusa per raccontare 

la forza (rivoluzionaria, ap
punto) della lantasa, della 
gioventù, del genio. E qui ar-
nviamo ad Amadeus. For
zando ancora una volta la 
verità storica, il rapporto tra 
Majorana e Fermi ricorda ir
resistibilmente quello tra 
Mozart e Salieri: un giovane 
per cui la genialità e a! tem
po stesso un dono e una 
maledizione (sono notevoli 
le sequenze su Ettore bam
bino, esibito dalla madre co
me un fenomeno da barac
cone per la sua sovrumana 
abilita nel fare calcoli), e un 
accademico prestigiosissimo 
ma troppo legato al potere. 
E anche se Fermi si riscatta 
nella sequenza finale, sulla 
nave che lo porla in Ameri
ca, il grande personaggio 
del film resta Majorana, un 
Mozart della matematica, un 
genio per forza difficile da 
dimenticare. OAI.C. 

sionc, poi non puoi tare il fur
bo. O ci stai, o riliuti, lo ho de
ciso di starci, perché mi sem
brava vantaggiosa (e corag
giosa) la scelta. Del resto, hai 
visto come é stato trattato dagli 
esercenti. Non mi sembra un 
film ostico o pubblico-respin
gente. Ma quando usci nelle 
sale riuscimmo ad ottenere so
lo due settimane di tenitura. 
Incassava bene, eppure lo 
smontarono». 

Parla veloce. Amelio, con 
l'entusiasmo di chi, dopo anni 
di dubbi esistenziali e blocchi 
emotivi, ha voglia di ideare e di 
produrre. Ridiamogli la parola. 

•Dopo Colpire al cuore, del 
1982, qualcuno ha pensato 
che avessi difficoltà a lavorare. 
In realtà, erano problemi miei. 
Ogni storia mi sembrava ina
deguata, volevo fare film an
che estremi ma necessari. Co
minciai ad interrogarmi sul ci

nema più di quanto non faces
si prima. Quel film rappresen
tava una certa linea su cui vo
levo camminare: un rigore 
morale estremo, che non signi
fica solo rigore espressivo o fe
deltà assoluta a degli argo
menti. Esiste anche il rigore 
delle scelle: dell'utilità di par-
laro in un certo momento o di 
stare zitti. Con Colpire al cuore 
lo volevo affrontare, da cittadi
no, un argomento - il terrori
smo - che sentivamo tutti. Ep
pure fu uno dei film più rimossi 
dal pubblico che conta. Forse 
perché, a differenza di Anni di 
piombo della Von Trotta, era 
una storia "dentro le mura". Ri
sultato' In tanti si persero die
tro la domanda se il film fosse 
dalla parte del padre o del fi
glio, non capendo che io vole
vo suggerire un senso di disa
gio di fronte a un fenomeno 
sfuggente. Domenica scorsa 

ero a Bologna, ospite di una 
personale. Al termine della 
proiezione all'università, un ra
gazzo si è avvicinato per con
fessarmi di aver vissuto il film 
come una scoperta enorme. 
"Ho provato a mettermi dalla 
parte del pubblico del primi 
anni Ottanta", diceva: "Allora 
avrei agito come il figlio, oggi 
non lo so più". Ecco perché 
sento la vitalità strana di que
sto film, come se non fosse 
mai finito». 

Ancora un sorso di té e poi si 
ricomincia. Dopo / ragazzi di 
via Panispema, Amelio ha gira
to Porte aperte, dal romanzo di 
Sciascia, con Gian Maria Vo
lontè nei panni di un giudice 
che si batte, nell'Italia fascista 
del "37. contro la pena di mor
te. Un film che 'tradisce» in 
parte la pagina di Sciascia, 
quel suo stile scarno, quasi 
cronachistico, puntiglioso e ' 

freddo... 
•Guarda - taglia corto il regi

sta - la fedeltà è proprio l'ulti
mo dei miei problemi. Ma ci 
tengo a dire che nessuno può 
accusarmi, a proposito del Ra
gazzi di via Panispema, di aver 
raccontato cose false su quei 
personaggi. Ricordo ancora 
quella sera che feci vedere il 
film a Edoardo Arnaldi: rideva 
come un bambino durante lo 
scherzo a Marconi. Alla fine mi 
disse: "Non è vero che Fermi 
ha dato uno schiaffo a Majora
na, ma va benissimo cost. Lei 
doveva fare un film". Continuo 
a credere che un romanzo, per 
diventare un buon film, debba 
essere tradito. Nel caso di Por
te aperte, pur amando moltissi
mo lo stile di Sciascia, ho allar
gato la dimensione emotiva. 
Mi Interessava il giudice, l'esse
re umano dentro un'Istituzione 
che sente in conflitto con se 

stesso. Per questo ho reso an
cora più odioso il plunomicida 
che quel giudice non vuole 
mandare a morte. L'imputato 
è la quintessenza del fascismo, 
ammazza da fascista e chiede 
di essere ucciso secondo la lo
gica fascista: vorrei che il pub
blico, vedendo il film, dicesse: 
"Ma perché il giudice difende 
questo figlio di puttana?". A 
differenza dei film processuali 
americani, che vivono su un 
alibi ambiguo (potremmo 
mandare sul patibolo un inno
cente) , Porte aperte non è tan
to un manifesto contro la pena 
di morte, quanto un atto d'ac
cusa verso ogni genere di intol
leranza. Ma é anche un film di 
comportamenti, nel senso che 
segue passo passo questo pic
colo borghese, estraneo alle 
logiche del regime, impegnalo 
a sfruttare tutu gti espedienti 
giuridici previsti dalla legge 

pur di salvare il suo uomo. E 
devo dire grazie a Volonté, che 
qui è davvero strepitoso: é uno 
dei pochissimi attori capaci di 
•essere credibili quando pensa
no». 

Siamo agli sgoccioli. C'è so
lo il tempo per la domanda di 
rito sul prossimo film. >Lo sto 
scrivendo con Rulli e Petraglia. 
È' un film a tre personaggi, una 
riflessione in presa diretta sul
l'Italia di oggi. So di 'Essere ge
nerico, ma sta cambiando 
giorno per giorno. Diciamo 
che è la stona di una coabita
zione (orzata "a tre", sullo 
sfondo di una Napoli proleta
ria. Ma prima dobbiamo docu
mentarci. Non mi piace rac
contare dei personaggi se non 
so quanto guadagnano e cosa 
possono pemettersi nella vita. 
Al cinema "che appare" prefe
risco opporre "Il cinema che 
pensa"». 

Polemiche 
Questo Doc 
non s'ha 
da fare... 
• I ROMA. Raidue e Renzo 
Arbore sembrano destinati a 
capirsi sempre meno. Al disa
gio e all'amarezza confidati 
da Arbore ad alcuni giornalisti 
per la fine inconsulta di Doc 
(vedi anche l'Unità di venerdì 
scorso) la direzione di rete ha 
replicato con una lunga e bu
rocratica sequela di dati e cir
costanze; una messa a punto 
che non contiene smentite so
stanzia i e lascia del tutto in
spiegata la sospensione di un 
programma che ha ottenuto 
apprezzamenti senza riserve. 
Nella nota diffusa da Raidue si 
sostiene, tra l'altro, che con il 
materiale residuo di Doc la re
te ha intenzione di realizzare 
per l'estate 50 puntate di 30 
minuti: che alla Rai e alla Sa-
cis (sua consociata) non ri
sultano richieste di acquisto 
del programma; non risulta 
neanche che Doc sia stato 
prescelto per essere insento 
nel palinsesto sperimentale 
della tv diretta da satellite, av
viato dalla Rai all'incirca un 
mese fa. Per quel che riguarda 
una terza edizione di Doc, la 
tesi della rete diretta da Giam
paolo Sodano è che essa non 
si fa per due ragioni: i costi 
mollo elevati, pari per le pri
me due stagioni a 22 miliardi; 
l'aver mirato lo stesso Arbore 
la proposta relativa a Doc e a 
una sua trasformazione in set
timanale di respiro europeo. 
In quanto al sofisticato studio 
adattato per Doc, esso è In 
funzione e consente la realiz
zazione di sette ore alla setti
mana di programmi. 

È sin troppo facile obietta
re, ad esempio, che se Rai e 
Sacis non si attivano con po
tenziali acquirenti nulla risul
terà nelle carte delle due 
aziende; che a Raidue potreb
bero anche non sapere di ciò 
che è stato detto ad Arbore: 
che il suo Doc finirà nel palin
sesto per il satellite. Mentre 
trova conferme il (atto che la 
consolle dello studio è in viag
gio per Sanremo. Ma. al di là 
delle singole questioni, tono e 
sostanza della nota di Raidue 
denotano una inequivocabile 
acidità nei confronti di Renzo 
arbore, una evidente difficoltà 
a gestire I rapporti con un pro
tagonista della nostra tv. 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE ftMfé 
TM/MOMTtCaWO 

SCEGLI IL TUO FILM 
T X O LA SPILLA NERA.-Sceneggiato- 7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi B.00 PROMISSIONE PERICOLO.Telefilm 

S X S CARTONI ANIMATI 7 .66 

0 . 1 0 IL MONDO DI QUARK. .La baia di 
Cheasoeacke- a cura di Piero Angela 

l O X O UNBA VERDE MAGAZINE. DI Federi-
co Fazzuoli 

MATTINA 2 . Programma condotto da 
Alberto Castagna e Sofia Spada 

0 . 8 0 T 0 3 DOMENICA 
1 1 . 8 5 SCI. Coppa del mondo 

1 0 . 0 5 SERENO VARIABILE. Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 1 . 0 0 SANTA MESSA 

1 1 . 8 9 PAROLA EVITA. Le notizie 

1 2 . 1 B U N E A VERDE. Di F. Fazzuoli 

1 3 X O T O L T U N A . Di Adriana Tanzlnl 

1 2 X 0 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 
Raffaella Carrà, Sabrina Salerno e 
Sclalpl(1-parte) 

1 4 . 4 8 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO
NE. Un programma con Piero Chiam-
bratti, Nanny Loy 

1 7 . 0 0 SCHEOGB 

1 7 . 3 0 VIAGGIO INFINITO. Documentarlo 

1 3 X 0 TG2 ORE TREDICI 
1 6 . 9 5 DOMENICA GOL 

1 9 . 3 0 TQ2 LO SPORT 
1 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

1 3 3 0 TELEGIORNALE 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REQIONALI 

1 9 . 3 0 TQ2NONSOLONERO 1 0 . 4 8 SPORT REGIONE 
1 9 . 8 8 TOTO-TVRADIOCORflIERB 1 3 - 4 9 RICOMINCIO DA DUE. (2* parte) 
1 4 4 » DOMENICA I N - Variata con Edwige 

Feneeh. Regia di Gianni Boncompagnl 
1 7 X O CARNEVALE'OOl da Viareggio 

2 0 . 9 0 CHI L'HA VISTOT Programma con Do
natella Ratlal e Luigi DI Majo. Regia di 
Eros Macchi 

1 4 3 0 -
1 S 3 0 -
1 6 X O NOTIZIE SPORTI VR 

1 8 . 2 0 ATLETICA LEGGERA. Campionato 
Italiano erosa; Polo: Concorso Interna
zionale 

2 3 . 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 9 . 1 0 TG9 NOTTE 
2 3 . 2 9 RAI REGIONE. Calcio 

1 6 . 1 8 0 0 * MINUTO 
1 6 . 6 0 CALCIO. Serie A 

1 0 . 8 0 CHETEMPOPA.TELEGIORNALE 

2 0 X O TELEGIORNALE 

1 0 . 4 8 TG2 TELEGIORNALE 

2 0 3 0 I RAGAZZI D I VIA PANISPERNA. 
Film In due parti con Andrea Prodan, 
Ennio Fantaallehlnl. Regia di Gianni 
Amelio (1* parte) 

2 0 X 0 TG2 DOMENICA SPRINT 

2 0 . 3 0 DUDÙ CUDÙ. Spettacolo di musica, ri
cordi, giochi con Claudia Mori e Pino 
Caruso: regia di Guido Stagnaro 

2 3 . 0 0 TG2 STASERA 

2 2 X 5 LA DOMENICA SPORTIVA 2 3 . 1 5 PROTESTANTESIMO 

2 4 X 0 TQ1 NOTTE. CHS TEMPO FA 2 3 . 4 8 D S L L'aquilone 

0 . 1 0 CICUSMOiGIrodlSicilia 0 4 5 UMBRIA J A Z Z ' 8 0 Serena Grandi (Italia 7, ore 20,30) 

w 
0 . 1 8 I R B DELL'AVVENTURA 7 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 6 . 3 0 ILQRANDEGOLF.(Replica) 

I O J O O MANNIX. Telefilm 

1 1 . 0 0 BLOCK NOTES. Attualità 
1 0 . 3 0 OOL D'EUROPA 0 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 2 3 0 RIVEDIAMOLL Varietà 

1 S X O SUPBRCLASSIFICASNOW 
1 2 . 3 0 GUIDA AL CAMPIONATO. Sport 

1 2 . 0 0 PARLAMENTO IN. Attualità 

1 2 . 4 3 FOX. Telefilm con Jack Warden 

1 4 4 0 C E R A UNA VOLTA IL FESTIVAL. Va-
rlelà 2* puntata (repi Ica) 

1 3 X 0 GRAND PRIX. 

1 6 . 6 6 NON SOLO MODA. (Replica) 1 4 X 0 

1 7 3 6 OVIDIO, Telefilm 

IL TESORO DELLA FORESTA PIE

TRIFICATA. Film di E. Salvi 

1 3 . 4 8 POMERIGGIO ALL'OPERA. -Elisir 
d'amore-, di Gaetano Donlzetti; con Ju
dith Blegen, Luciano Pavarottl 

1 7 3 8 PREMIERI . Quotidiano di cinema 
1 6 . 0 0 DOLLMAKER. Film di Daniel Potric 

1 8 - 0 0 OJC. IL PREZZO B GIUSTO! 
1 6 X 0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 S 3 S LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 1 8 . 0 0 TENENTE OHARA.Telefilm 

2 0 3 0 DON CAMILLO. Film con Farnandel, 
Gino Cervi. Regia di Jullen Duvivler 

1 8 . 4 5 M a BELVEDERE SUONA LA CAM
PANA. Film con Clltton Webb. Regia di 
Henry Koster 

1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 2 - 3 0 A PIEDI NUDI NEL PARCO. Telefilm 
.Un Insolito party» 2 0 . 3 0 

2 3 X O NONSOLOMODA. Attualità 

EMILIO. Varietà con Athlna Cenci. Ga

spare e Zuzzurro 

2 0 . 3 0 IL PRINCIPE GUERRIERO. Film con 
Charlton Heston, Ricchard Beone. Re
gia di Franklin J. Shaffner 

2 3 3 0 ITALIA DOMANDA 
2 2 . 4 9 BINO BANG. Con J. Gawronskl 

O S O TOP SECRET. Telefilm 
2 2 . 1 8 STARSKVRHUTCH.Teletilm 2 9 . 3 0 DOMENICA IN CONCERTO 

1 3 0 LOUQRANT. Telefilm 2 3 . 1 8 COLLETTI BIANCHI. Telefilm 0 .16 LETTBREDAFRANK.Film 

1 0 . 0 0 JUKEBOX.(Replica) 

1 1 . 3 0 ILORANDETENNIS 

1 3 . 4 8 NOI LA DOMENICA 

1 7 . 4 8 AUTOMOBILISMO. Formula 
Indy (una prova del eampiona-
to) 

2 0 . 9 0 A TUTTO CAMPO 

2 2 . 1 8 TELEGIORNALE 

2 2 . 2 8 SPECIALE. Campo base 

1 3 3 0 E IL CIELO E LA TERRA FINt-
RANNO. Film 

1S.0Q PUGNO PROIBITO. Film 

1 0 X 0 I MISTERI DI NANCY DREW. 
Telefilm 

2 0 . 3 0 LE MANI DI UNO SCONO
SCIUTO. Film di Larry Ellkan 
(3* parte) 

2 1 . 3 0 BACIAMI STUPIPO.Film 

2 4 X 0 ILLUSIONE. Film 

& ODEOD 
1 4 X 0 IL BUIO IN CIMA ALLE SCA-

LE. Film 
1 6 X 0 LA TERRA DEI GIGANTI 
1 7 X 0 PATROL BOAT. Telefilm 
18.QO LA GANG DEGLI ORSI 
1 0 . 3 0 IL PIANETA DELLE SCIM-

MIE. Telefilm 
2 0 . 3 0 LE FOTO DI GIOIA. Film di 

Lamberto Bava 
2 3 . 2 0 SWITCN. Telefilm 

13.Q0 OALACTICA. Telefilm 
1 4 . 0 0 I MISTERI DELLA GIUNGLA 

NERA. Film 
1 6 . 0 0 UNA SETTIMANA DI .BATTI-

CUORE». Telenovela 
1 8 . 0 0 SPERANZE DI VETRO. Film 

(2* puntata) 
2 0 . 3 0 DUB MARINES E UN OENE-

RALE. Film di Luigi Scalimi 
2 2 . 3 0 TUTTI A CASA. Film di Luigi 

Comencini 

7.0O CORNFLAKES 1 6 . 3 0 MASH.Telefilm 

1 3 . 3 0 ROCCELLAJAZZ 

1 4 . 3 0 ROVINO REPORT 

1 8 . 0 0 ROCKIN'SUNDAV 

2 1 . 3 0 BEST OFBLUB NIGHT 

2 2 . 4 8 NOTTE ROCK 

1 0 . 0 0 I N CASA LAWRENCE. Tele-
film 

2 0 . 0 0 A. A. CRIMINALE CERCASL 
Film 

K\ RADIO 
14.0O NATALIE. Telenovela 
1 8 . 3 0 IL RITORNO DI DIANA 
1 0 . 3 0 IL PECCATO DI OYUKI . Sce-

neflg Con Anna Martin 
2 0 . 2 9 IL RITORNO DI DIANA 
2 1 . 1 3 NATALIE. Telenovela 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

minutili 

1 2 . 9 0 GRANDI MOSTRE 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 6 . 3 0 ATTUALITÀ SPORTIVA 
10.3Q TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 JULIEN FONTANES, MAQI-
STRATO. -I nervi a pezzi-

2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADtOQIORNAU. GRV 8; 10.1»; 13; 19; 23. 
GR2: 6.30; 7.30; «.30; 9.30; 11JO; 12.30; 13.30; 
15.23; 19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 19.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: «56. 7.56, 10.57, 
12.56.18 56,20.57.2125,23.20. a II guastafe
ste: 9.30 Santa Messa, 10.19 Radiouno '90; 
15.52 Tutto il calcio minuto per minuto; 20.10 
Nuovi orizzonti, 20.40 Stagione lirica: -I due 
Fosca ri-, 

RADfODUE. Onda verde- 6.27.7.26.8 26,9.27. 
11 27,13.26.18.27,19.26.22.27. «A.A A. cultu
ra cercasi; 8.45 Una vita da ascottare, 12.45 
Hit parade; 14.30 Una domenica cosi; 20 L'oro 
della musica; 22.50 Buonanotte Europa. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18. 9 43. 11.43 6 
Preludio, (.30 Concerto del mattino; 13.15 I 
classici. -Delitto e castigo», 14.10 Antologia di 
Radiotre; 20 Concerto barocco; 21 Antidogma 
Musica 1989.23.58 Notturno italiano. 

1 3 . 3 0 IL BUIO IN CIMA ALLE SCALE 
Regia di Deliberi Mann, con Robert Preston, Dorottry 
McGuIra. Uaa (1960). 123 minuti. 
Dramma laminare all'ombra del profondo Sud. Un 
matrimonio in crisi, il marito che se ne va, la figlia 
adolescente alle prese con I timori e I tremori del pri
mo -ballo» pubblico... 
ITALIA 7 

2 0 3 0 DUE MARINES E UN GENERALE 
Regia di Luigi Scartini, con Franco Franchi e Ciccio In
grassa. Italia (196S). 08 minuti. 
Durante la seconda guerra mondiale due marlnes d) 
origine Italiana attraversano le linee tedesche. Qui, 
travestiti da Hitler e da un suo assistente, seminano lo 
scompiglio tra le truppe. L' epoca d'oro di Franco 8, 
Ciccio, in un film, difficile a credersi, nel quale il terzo 
Incomodo è Buster Keaton. 
ODEON TV 

2 0 3 0 DON CAMILLO • 
Regia di Jullen Duvivler, con Gino Cervi, Fernandel. 
Italia-Francia (1951). 101 minuti. 
La più famosa tra le avventure cinematografiche di 
•Don Camillo», l'unica dlrettamonte ispirata dal ro
manzo omonimo di Giovanni Guareschl. A Brescello, 
in provincia di Roggio Emilia, si elegge sindaco II co
munista e baffuto Pappone. La gente è con lui ma a 
fargli l'opposizione ci pensa il candido e battagliero 
curato Camillo. 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 IL PRINCIPE GUERRIERO 
Regia di Franklin Shaffner, con Charlton Heston, Ri
chard Boone, Rosemary Forsyth. Usa (1965). 123 mi
nuti. 
Un principe normanno s'Innamora della figlia del re 
del Frigi. E poiché la ragazza 6 già promessa sposa. 
decide di rapirla. Da quel momento 1 fedelissimi del re 
si mettono a dargli la caccia. 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 LE FOTO DI GIOIA 
Regia di Lamberto Bava, con Serena Grandi, Darla 
Nlcolodl, Capuclne. Italia (1987). 94 minuti. 
Giallo ambientato nel mondo delle fotomodelle. Una 
di esse muore Infatti misteriosamente a casa della di
rettrice di una rivista per soli uomini. Soltanto un pa
raplegico sa dire qualcosa sulla dinamica della mor
te .. 
ITALIA 7 

2 1 3 0 BACIAMI STUPIDO 
Regia di Bllly Wllder, con Dean Marlin, Klm Novak, 
Fallcla Fair. Usa (1964). 124 minuti. 
Un maturo maestro di musica deve ospitare un can
tante di successo. Teme che la moglie ceda al lascino 
del giovane ospite e la costringe perciò a scambiare 
abiti e Identità con le cameriera. Ne vien fuori una se
rie interminabile di equivoci. 
TELEMONTBCARLO 

2 2 . 3 0 TUTTI A CASA 
Regia di Luigi Comencini, con Alberto Sordi, Sorga 
Reggiani, Carla Gravina. Italia (1960). 112 minuti. 
L'armistizio del '43 coglie impreparata una piccola 
compagnia di soldati. Chi (ugge, chi viene arruolato 
dal tedeschi o II modesto pevijo ufficiale capisce che 
non e ancora il momento di deporre le armi. 
ODEON TV 

18 l'Unità 
Domenica 
18 febbraio 1990 


